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di Maurizio TARANTINO

I lavori per l’ammodernamento
della Maglie-Otranto non partono, e
scatta la protesta dei lavoratori che
bloccano la strada, causando disagi al-
la circolazione. Ieri mattina gli operai
della ditta Palumbo - la ditta che si è
aggiudicata l’appalto - hanno attuato
questa forma di mobilitazione per sol-
lecitare lo sblocco delle attività.

La decisione di mettere in sicurez-
za l’ultimo tratto della Statale 16, nel-
la parte che collega Maglie con Otran-
to, risale a oltre dieci anni fa. Il pro-
getto prevede un allargamento a quat-
tro corsie e tutta una serie di svincoli
per entrare e uscire dalle zone abitate
interessate cioè i comuni di Muro
Leccese, Palmariggi, Maglie, Giurdi-
gnano e Otranto. Nel luglio 2001 vie-
ne presentata dall’Anas la domanda
di pronuncia di compatibilità ambien-
tale e nel giro di due anni la Commis-
sione esprime parere positivo con al-
cune prescrizioni.

A distanza di qualche mese, più
precisamente ad ottobre dello stesso
anno, il Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali e successivamente il Co-
mitato Regionale Via, si esprimono
con un parere favorevole. Nel 2004
tocca ai Ministeri dell’Ambiente e a
quello dei Beni Culturali che danno il
via libera alla compatibilità ambienta-
le «con la scrupolosa osservanza del-
le prescrizioni specificate poste dalle
Soprintendenze competenti». Non ci
sono nell’area emergenze di tipo ar-
cheologico, spiega la Soprintendenza,
ma potrebbero esserci reperti paleon-
tologici. Trattandosi inoltre una zona
prettamente turistica bisognerà mitiga-
re con vegetazione e muretti l’impat-
to delle corsie. Si parla anche di sotto-
passi faunistici.

Nel dicembre 2007 arriva il bando
di gara per la progettazione esecutiva
che prevede un investimento di quasi
60 milioni di euro. L’assegnazione de-
finitiva arriva nel 2010 quando il
Consiglio di Stato accoglie il ricorso
della “Coedisal Scrl” del gruppo
“Palumbo” e le attribuisce la titolarità
dell’appalto, al posto del gruppo bare-
se “Intini”. Quando tutto sembrava
far sperare che le ruspe potessero en-
trare in azione, scoppia, nel marzo di
quest’anno, il dilemma sugli ulivi di
cui la zona è disseminata. Si parla di
oltre 8mila piante a rischio, in procin-

to di essere tagliate. La mobilitazione
diventa crescente tanto da far scattare
petizioni e richieste alle istituzioni af-
finché non si compia uno scempio
ambientale. Censiti come alberi monu-
mentali sono infatti soltanto 251 albe-
ri d’olivo. L’intervento della Provin-
cia di Lecce, assieme ad altri Comuni
tra cui quello di Minervino di Lecce
che mette a disposizione ben 10 ettari
di terreno per il reimpianto, permette
di trovare una sistemazione definitiva
ai restanti esemplari.

Questo però sulla carta, come spie-
ga Alessio Colella (segretario genera-
le Fillea Cgil Lecce): «Per sbloccare
i lavori della Maglie-Otranto manca-
no ancora le autorizzazioni regionali
degli assessorati allo Sviluppo Econo-
mico, al Lavoro e all’Agricoltura. In

particolare la questione degli ulivi re-
sta uno degli impedimenti più forti».
Non la pensa così l’assessore regiona-
le Dario Stefano che ritiene strumen-
tale un certo tipo di approccio alla vi-
cenda: «La Regione potrà muoversi

nel momento in cui saranno compiuti
tutti gli adempimenti di legge necessa-
ri. Anas e l’impresa dovrebbero ab-
bracciare finalmente un atteggiamen-
to vocato alla maggiore chiarezza. Se
è comprensibile la rabbia dei lavorato-

ri non è condivisibile che si usi que-
sta rabbia per dare messaggi fuorvian-
ti e pretestuosi. Il provvedimento ulti-
mo arriverà dopo che si saranno con-
sumate tutta una serie di passaggi au-
torizzativi che non possiamo superare
d’imperio».

Il parlamentare Alfredo Mantova-
no ha chiesto l’intervento del prefetto
per la convocazione di un tavolo:
«Converrà che non si possa e non si
debba assistere, senza intervenire, al
lentissimo iter autorizzatorio di una
importante arteria stradale, il cui alle-
stimento porta, nell’immediato, lavo-
ro alle imprese impegnate nell’opera,
a medio-lungo termine a comunicazio-
ni più sicure, e quindi a un minor tas-
so di incidenti e di danni agli automo-
bilisti».

Gli operai in strada: fateci lavorare
Bloccata la Maglie-Otranto per chiedere l’immediato avvio dell’opera
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«Quello della Maglie-Otranto è un
caso spinoso. Riguarda una strada che
i movimenti ambientalisti contestano,
sottolineando che non è proprio il ca-
so di deturpare il territorio con inter-
vento invasivo su una struttura che pre-
senta criticità di traffico per un mese
all’anno appena. A fronte della posi-
zione degli ambientalisti vi è chi inve-
ce sostiene che quell’intervento sia es-
senziale per garantire maggiori flussi
turistici e sicurezza agli automobili-
sti»: l’assessore regionale alle Infra-
strutture, Guglielmo Minervini, rico-
struisce così le difficoltà che a scaden-
za emergono nella fase di realizzazio-
ne della nuova arteria.

Assessore Minervini, l’appalto
per la costruzione della strada
è stato già affidato. Si può con-
tinuare a discutere di strada
sì-strada no? Cosa manca per
far partire i lavori?

«Su quella strada manca la va-
lutazione di impatto ambientale
che deve esprimere la Commissio-
ne regionale. Si tratta di un appal-
to però che è stato affidato dal-
l’Anas sulla scorta di un progetto
sul quale la Regione non ha re-
sponsabiltà».

Ma è concepibile che si ag-
giudichi un appalto e che
successivamente si chieda
sul progetto la valutazione
di impatto ambientale?
«Intanto la Regione farà

di tutto per risolvere nel più
breve tempo possibile questo
problema. I cantieri devono par-
tire, bisogna lavorare tutti insie-
me per superare gli intoppi bu-
rocratici. E infatti sulle nuove
progettazioni vi è un coordina-
mento con l’assessorato all’Urbani-
stica e all’assetto del territorio per af-

frontare per tempo i problemi ed evita-
re che si blocchino i lavori. Ma in que-
sto caso non si tratta neppure di intop-
pi burocratici».

Di cosa si tratta, allora?
«Si tratta di un’opera di cui si è co-

minciato a parlare nel 1999. Era un pe-
riodo in cui l’attenzione per il territo-
rio era davvero limitata. Gli enti appal-
tanti pensavano che fosse importante,

quando si parlava di strade, realizza-
re strisce di asfalto su cui far scor-
rere le autovetture. Il resto era su-
perfluo. Con il passare del tem-
po l’attenzione per il territorio è
cresciuta. Ed è cresciuta neces-
sariamente in Puglia, dove
dobbiamo tenere conto della
qualità del territorio, che è
una risorsa».

Tenere conto della
qualità del territorio
significa che i cantie-
ri non devono parti-
re se i progetti sono
considerati invasi-
vi?

«No, significa che in fa-
se di valutazione di impatto

ambientale bisogna interveni-
re con intelligenza, tenendo

conto delle esigenze di mobilità
e degli equilibri paesaggistici, co-
sì da permettere di costruire la
strada senza espiantare migliaia
di ulivi».
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«Progetto antiquato
ma risolveremo il caso»

Direttore responsabile:
Claudio Scamardella
Ufficio coordinamento:
Renato Moro
Rosario Tornesello

L’INTESA Accordo tra la Regione e il ministero del Lavoro

Cassa in deroga: 140 milioni
Presso il Ministero del Lavoro, è

stato sottoscritto l'accordo con la Re-
gione Puglia che prevede l'assegnazio-
ne delle risorse necessarie per i prossi-
mi mesi per garantire il reddito a mi-
gliaia di lavoratori vittime della crisi
economica che sta attraversando l' in-
tero paese. Sono stati sbloccati infatti
140 milioni di euro per gli ammortiz-
zatori sociali in deroga, che finanzie-
ranno la Cassa integrazione in deroga
dei lavoratori pugliesi.

Secondo l’assessore al Welfare,
Elena Gentile «non erano incoraggian-
ti le notizie che giungevano dal Mini-
stero fino a qualche settimana fa: in-
sufficiente lo stanziamento previsto
per il fabbisogno stimato per i tratta-
menti di cassa integrazione guadagni,
di mobilità e di disoccupazione spe-
ciale». «Le preoccupazioni del Gover-
no regionale sono cresciute via via an-
che in relazione al clima più comples-
sivo di incertezze legato alle nuove
norme, contenute nella legge di rifor-

ma del mercato del lavoro, per gli am-
mortizzatori sociali», aggiunge Genti-
le. «L'intervento dell'Assessorato re-
gionale al Lavoro, le ripetute sollecita-
zioni del presidente Vendola e l’auto-
revole presa di posizione dalle segre-
terie regionali di Cgil,Cisl e Uil in
più momenti pubblici, hanno permes-
so di portare a casa un risultato impor-
tante che, pur lontano dalle nostre
aspettative, ci consente, anche se con
qualche difficoltà, di dare continuità
di reddito ai lavoratori e alle lavoratri-
ci pugliesi». Alla cassa integrazione
in deroga sono interessati in Puglia
circa 30.000 lavoratori, i quali con la
sottoscrizione dell' accordo possono ti-
rare un primo respiro di sollievo. Con-
tinueremo, così come abbiamo fatto
fino ad oggi a rappresentare al Mini-
stero la necessità di implementare le
risorse a disposizione della nostra re-
gione, certi del sostegno delle forze
sociali e del sistema di impresa pu-
gliese», conclude l’assessore Gentile.


